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Rep. N...... 

 
 
 

CONSIGLIO PER I SERVIZI DI IGIENE DEL TERRITORIO 

 (Provincia di Treviso)  

 

 

SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI 

CARICAMENTO, TRASPORTO E SMALTIMENTO DEL PERCOLATO PRODOTTO 

PRESSO  LA DISCARICA PER RIFIUTI SOLIDI URBANI IN GESTIONE POST 

MORTEM SITA IN LOCALITÀ CAMPARDO A CORDIGNANO (TV) 

 

TRA 

 

Il Consorzio per i Servizi di Igiene del Territorio (in seguito denominato “Ente”), Codice Fiscale 

93001990261, rappresentato da ……., nato a …….. il ……. agente nella qualità di ………. in base 

alla ……….; 

E 

 

………………………………………….(in seguito denominato “Appaltatore),....................................... 

rappresentato/a dal……………………...................................nato a ………………….nella qualità 

di……………………. del/la medesimo/a 

 

Premesso: 

 

- che con delibera   n. …… del ………. , esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato lo schema di 

contratto per il servizio di caricamento, trasporto e smaltimento del percolato prodotto presso  la 

discarica di rifiuti solidi urbani in gestione post mortem sita in Località Campardo, Comune di 

Cordignano (TV); 

 

- che con Determinazione del Direttore   , n. .................. del....................., a seguito di procedura 

negoziata, è stato aggiudicato il servizio cui sopra a 

.............................................................................per il periodo ...................01.02.2016 -

................31.01.2017; 

 

Tutto ciò premesso,  

 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 
 

 

ART. 1 –OGGETTO DELL’APPALTO  

 

L’appalto ha quale oggetto il servizio di  raccolta, trasporto e smaltimento del percolato  prodotto 

presso  la discarica di rifiuti solidi urbani in gestione post mortem sita in Località Campardo, 
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Comune di Cordignano (TV),  classificato con C.E.R. 19.07.03,  da conferire presso impianti 

autorizzati. 

ART. 2 – NORMATIVA DI RIFERIMENTO ED APPLICABILE 

 

Il servizio affidato dovrà essere svolto con l’osservanza delle norme contenute: 

- nel  D.M. Ambiente n.406/1998 “Regolamento recante norme di attuazione di direttive 

dell’Unione Europea, avente ad oggetto la disciplina dell’Albo Nazionale delle imprese  che 

effettuano la gestione dei rifiuti”; 

- nel  D.Lgs. n.163/2006 “Codici dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture”; 

- nel  D.P.R. n.207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti” 

- nel  D.Lgs. n.152/2006 “Codice dell’ambiente”; 

- nel D.Lgs. n.81/2008 “testo unico sulla sicurezza sul lavoro” limitatamente alle disposizioni 

compatibili allo svolgimento del servizio. 

- nel Codice Civile, per tutto quanto non previsto nella documentazione di gara. 

ART. 3 – DATI DEL SERVIZIO E VALORE PRESUNTO DELL’APPALTO. 

La quantità annua stimata di percolato da smaltire è di circa 8.000 tonnellate;  tali quantità sono 

indicative e non vincolanti per la stazione Appaltante. 

ART. 4 – DURATA DELL’APPALTO. 

1. L’appalto avrà durata di anni 1 (uno) con decorrenza 01/02/2016. 

2. Il Consorzio si riserva di sospendere gli asporti nel caso venga dato corso ai lavori 

programmati di riduzione delle infiltrazioni di acqua piovana e realizzazione del capping; in tal 

caso verrà data debita comunicazione all’Appaltatore con un preavviso minimo di 30 (trenta) 

giorni dall’inizio della sospensione dei ritiri. 

3. Ai  sensi dell’art.1373 del Codice civile, il Consorzio CIT si riserva di recedere 

unilateralmente dal Contratto, senza oneri aggiuntivi a proprio carico, qualora intervengano, 

successivamente alla stipula, disposizioni che attribuiscano ad altri soggetti la competenza nelle 

materie oggetto del presente appalto. 

ART. 5 – DESCRIZIONI DELLE PRESTAZIONI. 

1. L’Appaltatore dovrà eseguire il carico del percolato presso l’ex discarica consortile 

“Campardo”, il trasporto, mediante autocisterna e/o mezzo idoneo , e il conseguente smaltimento 

presso impianto autorizzato, di una quantità di percolato pari a circa 30 tonnellate per ogni 

prelievo. La ditta aggiudicataria dovrà garantire il servizio di smaltimento, anche in caso di 

chiusura dell’impianto individuato in sede di gara, conferendo il percolato in altro impianto 

autorizzato, senza provocare interruzioni di servizio. Tutte le operazioni inerenti il servizio, e 

quelle a questo collegate, sono a totale carico della ditta aggiudicataria, la quale è altresì 

responsabile del corretto svolgimento di tali operazioni anche sotto il profilo della sicurezza 

degli operatori interessati. Le caratteristiche chimico - fisiche, puramente indicative del percolato 

prodotto e la classificazione risultano  dai certificati allegati all’invito alla gara.  

ART. 6 – CORRISPETTIVO ED ADEGUAMENTO PREZZI. 

1. La determinazione del corrispettivo delle prestazioni contrattuali, ai sensi dell’Art.82, 

comma 2, del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i. è previsto a misura, sulla base del prezzo unitario 

offerto in sede di gara di €      /ton., oltre all’IVA, e della quantità di percolato inviato a 

smaltimento. La quantità di percolato  smaltito sarà determinata alla partenza del carico, con 

apposite pesature in impianto di pesatura, e riportata nel formulario di identificazione del rifiuto; 

il peso del carico sarà riscontrato/verificato all’impianto di destinazione.  

2. Mensilmente saranno contabilizzate le prestazioni eseguite, così come definite al precedente 

comma, con  l’applicazione del prezzo unitario offerto in sede di gara. 

3. Il prezzo praticato dall’appaltatore, di €   /ton., offerto in sede di gara, s’intende fisso ed 

invariabile per tutta la durata del Contratto e risulta indipendente da qualsiasi eventualità; la 
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Ditta aggiudicataria non avrà, quindi diritto ad alcun sovraprezzo, di qualsiasi natura e per 

qualsiasi causa o per sfavorevoli circostanze dopo l’aggiudicazione o durante il corso del 

servizio. 

4. La fatturazione dovrà avvenire con modalità elettronica prevista per le pubbliche 

amministrazioni con l’applicazione del regime di scissione dell’ IVA (c.d. “split payment”). 

ART. 7 – ADEMPIMENTI D.LGS. 81/2008 

La ditta aggiudicataria dovrà predisporre e trasmettere al Consorzio il piano operativo della 

sicurezza sostitutivo (POS), ai sensi del D.Lgs 81/2008, prima dell’inizio del servizio di asporto 

percolato.   

ART. 8 – PAGAMENTI  E TRACCIABILITÀ FLUSSI FINANZIARI 

1. La fattura riepilogativa mensile dovrà riportare il CIG della gara e l’iban indicato ai sensi 

della Legge 136/2010 e ss.mm.ii . 

2. Il pagamento della fattura avverrà con bonifico bancario a 60 giorni data fattura fine mese 

per mezzo di bonifico bancario; altresì il pagamento verrà effettuato previo accertamento della 

regolarità contributiva (DURC) procedendo secondo quanto disposto dagli Artt. 4 e 6 del DPR 

n.207/10. 

3. In caso di crediti maturati, dovuti o generati da errori di fatturazione, omissione di servizi, 

danni o risarcimenti, sanzioni amministrative e contestazioni, dovranno essere restituiti 

sottoforma di note d’accredito contestualmente alla fatturazione dei corrispettivi del mese 

successivo alla maturazione del credito. 

ART. 9 – SPESE A CARICO DELL’APPALTATORE 

I costi inerenti l’appalto sono sottoposti a regime IVA. Tutte le spese e le imposte, ad eccezione 

dell’IVA, sono carico dell’Appaltatore; si intendono, inoltre a carico dell’Appaltatore, le spese 

inerenti l’osservanza delle vigenti disposizioni di legge sulla sicurezza, la prevenzione degli 

infortuni, l’assistenza e la previdenza del personale adibito ai servizi di cui al presente 

affidamento. 

ART. 10 – ONERI ED OBBLIGHI DELL’APPALTATORE 

1. L’appaltatore si impegna alla corretta e completa esecuzione e realizzazione delle 

prestazioni affidate secondo le procedure operative ricevute e ciò con organizzazione dei mezzi 

necessari e con gestione a proprio rischio, utilizzando propri mezzi, attrezzature, risorse umane 

autonomamente organizzati e diretti. 

2. Per lo svolgimento di ogni attività utile all’esecuzione dei servizi, l’Appaltatore potrà 

avvalersi di dipendenti e/o collaboratori; in ogni caso l’Appaltatore risponderà del loro operato, 

per ogni e qualsiasi responsabilità diretta od indiretta. 

3. L’appaltatore, per sé e per i suoi aventi causa, garantisce il regolare adempimento degli 

obblighi retributivi e contributivi, nei confronti del personale impiegato nel servizio, in 

conformità alle norme di legge e del CCNL applicabile per i servizi svolti. 

4. L’appaltatore dovrà fare osservare a tutti gli addetti le norme e prescrizioni in materia  di 

sicurezza del lavoro ed antinfortunistica e dotarli dei DPI (dispositivi di protezione individuale) e 

delle attrezzature previsti dalle vigenti normative in materia. 

ART. 11 – DANNI 

1. L’appaltatore si impegna ad adottare le cautele necessarie per evitare danni ad edifici, beni, 

persone o cose appartenenti al Consorzio CIT nonché a Terzi o a beni appartenenti a terzi, 

sollevando la Stazione Appaltante da qualsivoglia responsabilità. 

2. Ai fini della assicurazione sulla  responsabilità civile nei confronti di Terzi, l’appaltatore 

presta garanzia per un massimale non inferiore ad €.1.000.000,00 ( euro unmilione/00). La 

polizza sopra citata non solleva l’Appaltore da ulteriori e/o maggiori responsabilità ed oneri che 

ne dovessero derivare. 

ART. 12 – SUBAPPALTO 



4 

 

1. E’ vietato cedere o subappaltare, a pena di nullità, tutti o parte dei servizi oggetto 

dell’appalto, senza previa autorizzazione del Consorzio CIT; si farà specifico riferimento alle 

norme contenute nel D.Lgs.n.163/06 e s.m.i.. 

ART. 13 – MANCATA ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

1. Fermo quanto disposto dagli Articoli 14 e 15, in caso di mancata esecuzione, totale o 

parziale, dei servizi oggetto del presente appalto, il Consorzio CIT ha facoltà di richiedere ad 

altre ditte la prestazione non eseguita nei termini indicati e ciò in danno alla ditta inadempiente, 

salvi e riservati ogni altro diritto o azione. 

ART. 14 – PENALI 

1. Qualora il servizio non sia svolto dall’appaltatore continuativamente e/o diligentemente e 

nel pieno rispetto del presente Capitolato Speciale d’Appalto, questi è tenuto al pagamento di 

una penale pari a €.500,00 (cinquecento/00) per ciascun giorno di mancata prestazione secondo il 

programma stabilito, o a seguito di chiamata integrativa, o per ogni caso di deficiente, tardiva ed 

incompleta esecuzione dei servizi come elencati nell’Articolo 6. 

2. Della contestazione verrà data comunicazione all’impresa appaltatrice mediante 

raccomandata ed anticipata via fax; a fronte della comunicazione di applicazione delle penali, 

l’Appaltatore potrà opporre, entro il termine di cinque giorni naturali e consecutivi dal 

ricevimento della contestazione, motivate eccezioni e controdeduzioni che saranno valutate dalla 

Stazione Appaltante. 

ART. 15 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER FATTO DELL’APPALTATORE 

1. Dopo la terza contestazione scritta di violazione degli obblighi contrattuali, il Consorzio CIT 

dichiarerà inadempiente l’Appaltatore e potrà risolvere di diritto il Contratto. 

2. In caso di risoluzione, è fatta salva in ogni caso l’applicazione della penale per 

inadempimento di cui al precedente articolo, addebitando nel contempo alla Ditta inadempiente 

le maggiori spese derivanti dall’affidamento ad altra ditta dell’esecuzione del servizio  per il 

rimanente periodo di vigenza contrattuale. 

3. La mancata predisposizione del  piano operativo della sicurezza sostitutivo (POS) ai sensi di 

cui all’art.  7 comporta la risoluzione di diritto dal contratto. Articolo 16 – Risoluzione per 

volontà della stazione Appaltante 

4. Il Consorzio CIT ha la facoltà di risolvere il Contratto, in qualunque momento; in tal caso 

provvederà al pagamento dei servizi regolarmente eseguiti al prezzo contrattuale, L’appaltatore 

non potrà opporre eccezioni di sorta, né pretendere alcun risarcimento o ulteriore indennizzo. 

ART. 17 – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

1. La ditta, applicherà le norme di legge sulla prevenzione degli infortuni e sull’igiene del 

lavoro, in tutte le fasi di espletamento delle attività oggetto dell’appalto. L’appaltatore si 

impegna ad adottare, nell’esecuzione dell’appalto, tutte le misure che, secondo la particolarità 

del servizio, l’esperienza e al tecnica, sono necessarie a tutelare la salute e la sicurezza dei 

lavoratori. Per tutto quanto qui definito, l’appaltatore si assume totalmente la responsabilità e gli 

oneri derivanti dal comportamento dei propri dipendenti ( nella interpretazione più estensiva del 

disposto dell’articolo 2049 del Codice Civile) quando si dovessero verificare danni a persone o 

cose appartenenti all’Azienda appaltatrice. 

2. L’appaltatore è tenuto ad informare tutti coloro che a qualunque titolo eventualmente 

collaboreranno con lo stesso all’interno dell’area dell’ex discarica “Campardo”. 

ART. 18 – STIPULA DEL CONTRATTO 

Il Contratto sarà stipulato mediante scrittura privata entro il termine stabilito dalla Stazione 

Appaltante. Qualora ciò non avvenga il Consorzio CIT ha la facoltà di dichiarare decaduta 

l’aggiudicazione e di richiedere il risarcimento dei danni subiti, in relazione all’affidamento ad 

altri del servizio. 

ART. 19 – FORO COMPETENTE 
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Per ogni controversia inerente o conseguente al presente Contratto, è competente in via esclusiva 

il foro di TREVISO. 

ART. 20  - REGISTRAZIONE 

Il presente contratto sarà registrato in caso d’uso a spese a carico del richiedente. 


